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Jl^aflBova %® S e t t e m b r e 

tJl 30 soitèiiilii'e î  «irnaa 

/Nostra corrispondènza: J 
Anche il XIII anniversario della 

Ijreccia di Porta, Pia è passato come 
tutti^gli altrip'ànni, con ,buon8k .̂pace^ 
deglt aciiiiiliti del Vaticaiiò che, poVé-J 
rini, stanno sempre aspetiàiido che IP 
Buzzurri abbandonino l'usurpato ter-'' 
xìtorio della Chiesa I È probabile che 
abbiano ad aspettare un pocliinol La-
Bciamoli. un pò* fare!! 

Bisogna confessarlo a loro onore>|if 
Romani, sanno far biÉifeU' loro clioteVél 
« noa vendono mat meno a quella 
fama dì buoni patriotti che U ha in 

ORDÌ tempo contraddistinti. 
Roma, colle sue case imbandierate.,, 

colle sue botteghe chiuse in gran par-
4p, col suo aspetto gaio e festosó '̂̂ iili* 
dato oggi una ben severa lezione ai' 
nemici 
gono i] passalo,,j^e vorjre|)^ero far 
crederéV<!he;:»siamo in ^radi^p^ GÌ 
siamo la^disfe^Mei Santi! : 

11 

, - ! • -

lunga "̂ scàla ha servito ad UU; pom-
>;piere per ornaretikmarmo, ditsmoUe 
corone. Lo spazio che sta davanti al'; 
^bastione era occupato da parecchie' 
centinaia di spettajjsri. Io • non potei 
avvicinarmi .gran fatto, al luogo della 
cerimonia, quindi mi fu impossibile^ 
SGntirÌ%;;,dÌ8corsi che dovevano prò-

jnunciare il duca Torlonia, un rap-, 
ilpreaentante dei reduci^^f^ Italia e 
piOasa Savoia— ed uno della Società 

U-'L'r.-^---

A -

t 

operaia : quindi necessariameata ve 
ne fĵ ccio grazia. Quello che è quasi 
sicurèff^che DorfìM$ò\àiì Torlonia 

jiavrà improvhisato q^falWna dì^'lliille 
tallocuzioni che eeli'ha sempre pronte i: 
Pin^stasca per le grandi occasioni. Dil 
, app'ausi ne ho sentito pochini I 
É . Però m' hannbl'lntronato discreta-l 

ménté'!|-orecchie alcurii concerti cha-̂  
^replicavano IMnno rèMe senza che 
.sesne-ciiiamasse il 6is se, come dico* 

La vera festa per t f cadutrdélfi 
..gotere temporale elei papi la farà 
IfF'popolo dornanij ricordanclo A--̂^ 
spromohte'e Mentana, due iiomiiy;; 
che i Torlonìà non ardiscono pro­
nunciare,,,, perchè brucierebbera;^ 
Itiro lelabbi-à. 

otizie Italiane 
4 ^ * ^ ^ i ^ 

£,a Voce ' dl%II ' i rSMinti 
,^ 1" 

J'. ' 
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i r pe! l igr inf i f | Ì« Poi:ta Pia, quan­
tunque ufficialej'mn è stato dèi più 
«fdìifiatii'^e questo, secondo me, dipese^ 
più d*ogni altra cosa, dalle disposi-

1^ 

^ 

mp^qui. In complesso molti urtoni e 
JiT*«i;„ . « ««i«r« «h« ri^,,;<,« VLJMOUÌ pueninello stomaco amministrati! d I t a l i a 1 a c o l o r o c n e rimpifin"-s:'iì#^w^;''^'*'«'^>^''-!'"-'''-i-*'''!**i^^^^^^ • •i->-'-'\t'rii'-:'!-'-^'''>i''-''^^':'i'i'':'^«-Jé'^^ 

" ' dai,questurini.e.poco ordineneLcom 
plesso della cerimonia. 

Alle'^4 e l i2 tftfé IS i s r i i to . 
Staremo a vedere come riuscirà il 

' . • ' ^ . l5^ '^ . - - ' : f - ' 

pellegrinaggio promosso dai reduci' 
dePe patrie battaglie presieduti dê ,, 

quali, per non 

. •v l . i 

Alla, Ca^ijafe^pir^ la Via dì Palma-. 

((Circolo di Azione, éf'^tiittadinanza! 
^liberale saluta con gioia fàiiètÒ av,ve'» 
#nimento 20 settembre augurasi che il : 
i'meno tardi sventoli sui colli di S. Giù?* 
IstbUl vessi io della libertà per vendi-^? 
*cazione di martiri e diritti,di^storja. » 

Cl&e s i a ^ T o r o ? 
Il conte di Robilant, anbasciatore 

I giornali pubblÌcanp,questecon--
fprtanti notizie : nelg^pnmi setter 
mesi .dell'anno,la esportazione del-
tea^fu dì 4,139.000, quella .dell'ar­
gento di ,5,217.630 — mentre la 
imporfiazione^.,dell' oro.,, ascese, Jn,, 
questi sette mesi, a 27,726^.000* 
quella deU'argento a,45,553.7^^ 

C' è dunque una notevcje^p^^ 
valenza nella, importazione.. 

"°Ì»3ÈBS'* ^^^ *̂ melliflua parola del 
Morpurgo' ha: bàtì^ per tutti i vil­
làggi del collegio il verbo di quel tra-

•^-l'-FV 

^̂ ì 

^ioni ,poco ,a|^^nnate j^^se dalla no 
«tra Giunta,; 

Haiirio creduto bene d'andar^ìaf ré 

m^^ 
t 

care omaggio m f fiori alla tomba di 
Vittorio Emanuele, e su questo io non 
snello bocca: ma perchè aspettar sino 
alle tre ore de! pomeriggio ? Questa 
«ra una faccenda da sbrìgarsii nel 
mattino. Cogi, sapete che cosa ne è sue-
cèlioJ^fBa Giunta se^n'andò al Pan-

'theòn'colla rappresentanza deireser-
«ito; là SI consumo quasi un ora fra 
Ticevimenti e sottoscrizioni d album e 
l e Società popolari che stavano aspet' 
t^ndó^il mondo iy|fGci^le,|.{n^^ 
berinì, quandp^,yidero'1;bfc!é; quattri;» 

I erano quasi per scoccare, se .n] anda 
rono per conto proprio: e 

Inone. 

s 

:>; " 

Menotti Garibaldi, i 
perdere ttiézza giornata di lavprp, han 
creduto opportuno rinviare ogni cosai 
a domenica, ventitré. 

entre scrivo^fele^i'ie souoj^sinvaso*; 
- r. '- i l^ ^'^- --• : • -^- 1 ' 1 -L , - _ • -smm'ì;^ 

dai buoni romani'che se ne vanno a 
godere la luminaria, ì girando e un 

f pò ai musica eseguita dalle truppe 
^deLpresidio e.dai concertiielOomur,, 
nF^sulle piazze principali. ,. 

È. Barinelli. 
1 ^ ' . • f . - ' j - - , 1 ' - v.j:htor;:4 
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ijptaliano per incarico datÓgli'daTOover?i 
iìiioiì ha presentato al Ministero cislei- • 
tano un•CreclaofioK^per. aravi insulti, 
Bcagliatìda uno,giornale.ufilciosojriép 

lstinò,CÓrVtrBlit!consble italiano ©;i;sud 
^ ì tnMian i ^(morantì i r Triesi^. ' 

Che sia vero? ripetiamo. Se non è 
vero sarebbe però giusto; sarebbe gdi, 
doveroso pei nostri cosideUi alleati'U^ 
farci rispettare,. 

n 

V> 

-^ 

r:.= 

Il prefetto dì Roma, comm, Gra-
vina pubblica . un mahifestp,:.,coli 
quale si convocano i cónsorziiiiiî ^ 
idraulici déirAgrò" romano. 

E chê ŝ sbng^^^^^ e la grande-
^qpera dì'tìaribàTdisi possaattuareif 

Nel Consiglio dei ministritènuto 
ieri SI discusse intorno al riordi-^ 
namento del ministero..:dell asrKŝ  

sfòrmismo, che i recenti soprusi dì 
Forlì e di Cesena hanno reso ancora 
più odioso» 

¥ 

• — y y'i ^ ' - - • •^- ' 

clBIon. Tivaroni si recherà, sabato 
p. V. a Fonzièo, doinonica 23, parleira 
a Feltra," passef3i'*'pbi a Belluno, dove 
si fermerà 3 4 giorni; infine dopo a-
ver visitato l^'Alpago, farà ritorno il 
gigrrio^aO a Belluno, ove pronunzierà' 
un altro discorso. 

v^uttiSlielett:oi*ivliberali gli stari 
.^-:'^'i^\ |"5f̂ .-

f^^^^^^^m^iK^U'-r-S^-^'H*--^'-^^"^ coltura e commercio. La direzione 
generale dellagncoltura fu costi-p 
tuita con tre .divisioni, otto ' 

Il -̂ • '-.^^~.T,-r.f 

'6 un ufficiò di legislazione agrana 
ministri poi deliberarono di larfe 

registrare con riserva il decreto 
che aumenta la circ61Ìzione;ffìc3Ù-

'Ciana delle Banche. 

no apparecchiando quelle festose ac-
cogiienze,.:a cui l'elevato ingegno e 

'"'ii' '''5'' 

il fermo carattere del nostro deputato 
, gli danno diritto. » 

J]»olo. —• Riuscirono a formare la 
fnuova Giunta municipale quale a^ses-
sorreffettivi;:fv signori Antonio Murer, 

•̂ Òarlo GÒttardi '̂ Luigi Rodomonte, Ales­
sandro Bràzzà; a supplenti G. B. Za-

\ netti ed Egisto Zab^o.^ Il Rodomonte^. 
funzionerà.d^^^ . : ^ 
î̂ f̂̂  

-i}. l ' . ^ n . . - IL^ ; - ' ' b ' ! • I - il 

,' ̂  

Trevifiio. —ìLLonor., A, battei ha 
passato due'0 tre giorni in uno stato 

Seupi^ve s o n r u f i ! 
"^* ^^i'-^^ iJ-.if^^^itii'---
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VIndipendente di Trieàté fu séqùe-
astrato per H seguente articoletto, che 
pubblichiamo: 

« Sono proprio co||i^,che non acca-^ 
donòf ià rà Trieste. 

« L* altra mattina, versO: ìltoccbi'ìlf 
redaCtM'del Trm&^TàgUatt, Ar-' 

.i .rl.--. ' ' ' ' . . 

&^ì-''^'.i 

D*altroiide sarebbe stato^a>pdicolO'̂  
vedere una parte del corteggio a pieau 
ed una parte in vettura. Perchè è' 

f. t ene sapere che D. Leopoldo Torlo-
«itì^^fflMdi^sindftC;{),.^,djeputato al Par.^^ 
^^lamento, non reduce dalle patrie bat: ^ 
R^g l i e , .perchè troppo-^gioyane, ma 
Pff^i'eancoi'a): stanco dalla gita fiitta^ 

a Vienna, dove fu cosìi^bene accolto, 
ha provveduto di vetture la Giunta 
municipale. Forse avrebbero potuto 
Stancarsi I E qosì lunga la strada dal 
Campidoglio a Pqrt%Pl%^-3copimei^^ 
cheTse'i'signori della Giunta sapesfl 
tero come sia aspra la via che*ci ha 
con.dotto a Roma, f ggi avrebbero cam*;.; 
minato a piedi, e senza lf»tica.... Ma... 

i r : - : - : i T i . -
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La Porta Pia era adorna di ban» 
I 

d}e,r«? 0 dì oriQiimmì; e porgeva un 
magninc%^|OÌ^o d' ocj;hJ9.i^ molt^ 
spef Mon* èS'tóllitì^ezzoae% 
accorse in via Venti Settèmbre itìlòt^ 
quali spettatrici avevano certi occhi 
ancor più magnifici del colpo sud'i 
detto. 

Dayar||^,^8ll||lapide che ricorda i: 
Sidutì^'rilite^miemoranda giornata era^ 
«o s a i disposti W r p e n n o ^ i a d o r r i i ; 
4Ì bandieie italiane e romane, ediina 

La festa t//^cm?c "àiî Eoma per 
solennizzare il 20 settembre è dun-̂ i 

, que riuscita freddina e inconclu**.-
dente. 

chiaro: mancava il popoloiip 
popolo che, neL.sup. buon senso, 
•'riorTcMì^e come da'%n governoil 
/che ha sulla coscienza Forlì, Ce-lè 
sena, .Faenza,. Ravenna, ecc, ecc.... 
sr possa Sinceramente onorare sik 

, " - - • • 1 ^ . . - : - ^ . 

., più gran fatto della storia moder--^ 
nà, la scomparsa diiiin .potere^^p-
dioso e reazionario. 

Infatti .che cosa e il governo Ira-
'''èformisld-àè'non_ unàtibruttàf-pa-v^t 
rodia del governo pretino ? 

i,:;;:4Coiìie, volete che^l popolo si as^. 
soci a codeisto governo, che fa'̂  
man bassa di ogni più santo di-. 
.rittoif̂ èd^^ ha.. la ,feccia.,franca, di;, 
^•chiamarsi liberale? 

del popolo sono parte quei-, 

iTtjrbai' Quali , si scaglia'̂ t4a:,.stampa'̂  
erata, 1 cui scrittorij per la 

:'jnaggior parte,'0 erano.a.balia.nel; 
;/1867, avvero preferivano, còme '̂ 
Sella, alle fatiche ed ai pencoli 

L 

fdel campo;::di,M. studiare; mentre 
'quel reduf^i pugnavano col nome^ 
di^'Èbma sulle'labbra. 

Iu..\^^i'it3, poi, lappraviamq, Ja loro • 

turo Brehmer, quello che tu percosso! 
•Vll'l^ 

la sera del 18 agosto, passando per i l | 
7|7,1-.-— "1 'L- j , - ' - . , . " : ; • • — S T - ' ' ' i ' ^ ^ ^ " I - H T . I - M - I . 4 J - . ~ :\-- - - ' = ' ^ . ; ^ t ^L l=^ ;? ;LT ' j s . , ^ , ^ j ' . 

I Corso,; ih ,compagnia d*.altrft_redattoré| 
•idi quel eÌornale,V.in.contrò, nel signori 
i^ittorio/Cfemàschi,'figlio dell' egregio| 

I prof Antonio che passeggiava assie-"' 
nne a due suoi aoifci. 

_^ apa,,ogniinò ^n ^coadiutpre, 
al padre Bekx, generale dei.̂  gè? 
suitir Grande irritazione fra que-

Hstifcche minacciano al Papa una 
.guerra sorda. 

1 aesuiìi non .vorrebbero un 
quarto cardinale benedettino ; di 

ìQui le ire. 
Che pero Leone XIII non nni^i 

fsca come il suo segretario card. 

^ • i v ^ i ••\'-i; . 

assai grave; però ieri la malattia,che 
pur troppo sarà lunga, segnava un 
qualche miglioramento. Facciamo voti 
perchè questo^migliòt^merito M I * è -

0 nostro amico personale e poli-
^igqp contìnui, cosicché ne sia comple­

tata jiii guarigione. 
— Il Circolo democratico protestò 

solennemente pel fatti di Faenza e 
1. 

.| '.-'--<';:;5^;'iH^h 

t Franchi ! 
r . ^ 

I -

notizie Estere 
. • j i 
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^^asténsiohe'̂ f'eòsì, nóh'fcisà'àltrb, ê Ssi' 
si sono risparmìatE^l'amarezza di 
'̂Uilire da ur^lS'oj'Iotìia lodata tjuèl^ 

Austria che ha impiccato Ober'!-} 
•̂'dan e tg|Jo giorno ^^fiì|^|^4;|ià|;| 

« Il Brehmer dopo aver fissato be'f 
ne in faccia>il^ giovane Cremaschi| 

'' chiamò una guardia di sicurezza eJoÌ 
ffece'àrrestarOj'assumendole ogni^.xe-
sporisàbilità. 

dC II Cremaschi fu quindi accompa-f 
enato alla direzione di polizia, ov^'^ill 
Brehmer dichiaro di riconoscere nella • 

!'3 

I 

)^^!ÌÌ>^Ì1 

I-

^S.^i-' ^f ra te l l i dì Trieste e di Trento îi 

voce_dL,lui. quella d' uno di coloro.che;-; 
,!;lo.;P^ r̂ppssero la seraijitidlcftfca, 0. che | 
àU*;udire! quella-'vÒbe'g^ pareva che,:;! 

' ùiia^^marìo 'gif prèml's^O cuòre. 
;>i;-i(I:Il signor Cremaschi negò recisa-^ 

mente e: formalmente qualsiasi parte-.'. 
cipazione a quel ratio e protestò con-i 
tro,l* arresto arbitrario. 

. '«^^Lo'̂ vie .pfoteste per^^anulla yal-
iiiSerOf̂ ^^ îU-caccompagnato nelle carcerij 
vdiV'via Tigor. 

uesti 1 particolari del fatto, per-i.: 
venutici da fonte attendiSile, che ab î" 
biamo voluto,narrare...RfIma. ch'.esso^i 

' pa,||a3^e stf^j"itciice,ay,vegtmech4il-g 
•,,dicé • inquirepta procederà all' esame) 
del Cremiisoh!, tenuto frattanto 
arresto per ventiòuattr*ore sotto la 
respotisabilita bene ardita di un indw^ 
viduo che pretendo rico^npscere, pas-i 

.,PMtó.-.P^:^,.li^ via, dop<:̂ :%ft mtìse,,,J|t,à 
..̂ ocO(,,̂ ;̂ ìr̂ . suo suppo3to,,aggrtìssore. 

;-«.;::Tottò ciò è cosi strano, che se 
non avvenisse, sembrerebbe persino 
impossibile, » 

La estrema sinistra parigina ten-, 
fip/'una>iniportantei radunanza. 

Dopo "breve discussione si votò 
luna dichiarazione da trasmettersi 
ll̂  .Ferry'e; da^pubblicarsi sui gior^ 
inali. 
|,:;Itl essa si invoca la.costituzione, 
•Ha quale non permette alimìiiìsterQ,, 
dì disporre deiresercitp e. della 
marina, senza .uaMvoto del parla^ 

I mento. Ricordando la foma.lf^^prp^k;! 
:;,messa :4i,,Eerry,4l,M^'.i^P^snara^ 
^ìi-'foyzQ né le tìpanzedell^^Jran^S 
i,cia senza. cqn§i)ltare il, parlàmeiU^ 
'quella,.-dichiarazione .reclama la.̂  
.sua .cpuYp.cazipne immediata p,e|;̂  
calmare;:̂ '!! ipqui|j;u^ipe pubbi|c^^!t 

.dare .al goveruO: ìSautorlta necès;! 
sana per asire m assenza delle;; 

,X3§pere,,. pot^iido .qQ,ni promettere lai 
sortedelle trupp^^^ impegnate al 
Tonkmo. 

i i V 

,(. r. 

* 
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ISSIatCroazia si proclama già oraS 
la incorporazione della Dalmazia^ 

.quale principale domanaa della na-? 
" zione croata. , • .•:$, 

una delle concessioni su cuu^ 
la Croazia non intende transigere.^;; 

••^-r- ' fT'^^t^-J' ' ^n ' i j ' -

Corriere Veneto 

Ve»eaia»,rT^^La compagnia Vene-
zia' Murario, lyndustriale TFapòlirì ed 

m dottor SaWiati vennero premiati con 
medaglia d'oro air esposizione d Am­
sterdam. 

— Ini seguito alle dimissioni di un 
aran numero/di soci, è imminente lo 

;;Scioglìmento del Casino.di .commercio. 
Consiglio provinciale è convo-

vacato per|ì |otto ottobre per udire la 
scomunicazione del prefettìzio decreto 
^riguardante la ferrovia per Piove. 

V e r o n a . — Duejedeschi.in veste 
rV^^j^ :-^^:-jj\'- 1.-^1 •'-.•-.r:i'^K-:-.f^t ."!-"---<.T _^:'\: ' - . - • • . ^ v • ^ . ' 

da manovali sì presentarono all'ap» 
•^ l ! , 

paltatore della costruzione del forte 
.: Marco presso: Gramo e impiegati 

,al::lavoro furono poi colti a •rilevare 
ift;iipiani del forte e si diedero alla fuga, 
iper cui supponesi siano due ingegneri 
.od ufficiali del Genio mitare austriaco. 

^imm^' --'15gÌMeSVnemei\tft;fB,. 
^,steggiato,,y,,3a.settembrMKiiunici-
Ipiojayeva diramato in prOposiWiiln 
ilpatriottico manifesto. 

- I - : 
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l fteirApnte ai 
. U^iM 

\<:\i'à^^ci^^<^:^^-^!:Mìf : % h -

^•?'^b-^^ 
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I4'Oli» V Ì T U V Q U I n e l BS«1I 
Scrivono a Progresso dr Treviso 

.-:<^^-i'-\-:'"'' •- . T ^ ; i . ^ . 

« Mi àìTrétto a darvi una bViona no* 
- ' - 1 ' • 

tizia adesso che la so di positivo. A-. 
vr||no in .qyeiU,̂ .gìorr)ii .fra noi il no-

,|^^g,^egregi%iepw^tP, q^riq 
L a sua gitacicontramandat^Jijjfi'mag­
gio in" causa dalle "diffcussìoni parla-
mentan, è tanto più desiderata fra 

- --^i;, 

^ì^•l 

© : buai se si volesse occuparsi'di tutti 
l'i so£ru3Ì^(3egli agenti delle tasse I ci 
'i sarebbe da riempiere le cojqpne „del 
g'?tòftte.J.a,.aiM9jm..ràrnof̂ 'Siv.,,̂  
vrebbe tRlrare in amii::i:^,famigliarl 

-per raffronti che si ren'defebberolie-
céssan. 

Ve ne sono però alcuni di tanto a-
normi che il giornalismo non può._.|a-
*^erne^,Jlgg,,&lù,...qlie,jÌ,aL.CP 
!a;jtessa; pubblìqa sicurezza. 

Vogliamo alludere ..allo spaventoso 
aumèhto'con cùl̂ ^̂ iii'̂ voìle gravare nei 
riguardi dell'imposta di R. M. il sia. 
Giacomo Ramina, che tiene alcuno 
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rìsenepteoc-
cupino con eoUecifflame e non per­
mettano un si pazzo ed ìlìogìco so­
pruso. 

£3 

ili.. 

•^--L'- i .V 

K\, 

^ ^ 

V - . 

cave di pietre- Anni addietro volevasi 
tentare i;n consimile aumontOi e il 
il sig. Ramina 8arebi|3> allora tro­
vato nella convenienza di chiudere le 
sua cavet ma le iiutorità si interpo­
sero ed aiSzi gli ottennero alcune faci* 
litazioni per i trasporti delle pietre a 

'ezzo delle ferrovìe. Quando difatti 
si sappia come fra q|ie.i lavoratori 

ian^ì infiltrati j principlLsoqialistici 
eira ben legittimo l*ìntervento delle 
autorità, le quali intendevano cosi di 
salvaguardare il pubblico ordine, che 
sarebbe stato senza dubbio turbato 
seriamente se tutta quella gente fosse 
stata privata ;̂ dt;̂ layoro. 

Questa triste oittiazione sta per ri­
petersi adesso, inquantoché l'agente 
delle tasse vuol colpire in modo più 
spaventoso che quattro anni fa, il sì-
gnor Ramina ^ e ^ i t|^i:e|^)3e;;|nient^^ 

s^snéno che quasi quadruplicargli il 
jreddito imponibile. 

Siccome in questo biennio i l R a ' 
aiina avrebbe tVasportato circa 66,000 
tonnellate di pietra, così egU vŷ ola 
^ssegnpgli un guaìagno ,di^^nt,e^ml 
cinquanta per tonnellata.;,,ciò è^fis! 
Biorméi' A 

Passi che una cava di pietra è di ' 
sua proprietà- e quindi su quella non 
^può Aè deve p a ^ | J a s s a di R. M^f 

passi chela suâ ncilW^RuA V^^ ^m' 
aiderfirsi una industria inquantoché 
le piètre vengono escifvàté eddnviàW 
In stato rudiinéntàle; passi che in 
questi ultimi mesi soltanto e in via 
temporanea, crebbe liil auo lavoro a: 
motivo degli straordin^n ,teori,.deri«Jj 
\anti per le «arginature dei.fiumi-

Ma tutto questo ;si unisca e si.Vedl 
se quest* aumento è giusto e loeico. 
Invero logica dagli agenti delle tasBe 
non possiamo aspettar.cela: da essiohe 
^olpisppnj), h^gM^ ^"tianno , 4 e y : ^ 
chi, da essi che ragionano quasi sempre"' 
io modQ,4utto loro^ cosicché p. e. ra-i 
gente dpìlQ IMst di P^idòva, perchT 
j l : negozio dei f aiuta è piccolo i^ 
confronto a tanti altri, lo chiama eh 

f^mglnri ,9 Io ppìpjŝ ce m^enoj 

Egli ; gvi^da r^ml^iej}t4^ npn^iji 
;](àypro. Grtr̂^̂^̂  
Q zucchero I 

Nel caso speciale però trattasi di 
qualche coŝ ^ di più y f ^ ^ m i p sarà 
costr^ISS a ̂ ofPendei;^ i teoji ^ air 
loia altnieno centocinquanta operai, 
intinli di socialismo, si troveranno* 
8uf lastrico per cólpa dell'agente della 
lasse., 
^^Di chiosare allora la colpa se sî  
avvereranno disordini 7 se quella gente 
disperata non si rassegnerà a morire 
d fame per far piacere al signor a-WMili Baritono Marabini parti migliorî ^ 

dalla sua indisposizione, e £;lieIo augu-"̂ '̂ ; 
ariamo, perchè 'ò, assaiSsimpatieoi è 

quantunque' possegga una%vocó ohe,, 
SI avvicina più a quella del tenore,!^ 

tuttavolta è piacente e sì fa applau- portanza wiassi^^Jn^fvén * 1 inte 
te i 

20 settembre. 

LO SPETTACOnO^AL TEATRO 
A ciascuno il suo «^ Gli elogi alla 

conopagnia .di canto che interpreta 
sb quéste scene i^^Mprza del Destino^ 
non sono punto esagerati perchè il 
pùbblico numeroso inteìiigèhte dei 
dintorni che fa ressa nelle rappresen-s; 

nlazioni percorrendo dei bei chilometri 

'd!.ite^É v̂  Ja.iai:m«i#JaiaRs«tMte# 
^aspettacelo va^a,, gonQe,.^ele. S i^4 
appunto per questo che torna dova-̂ j 

î roso bruciare un granellino di incen­
so anche in onore della Presidenza^; 

¥!a quale seppe condurre le cose in 
maniera dà ammanirci^un tratteni-i* 
mento autunnale ,che se non lascierà , 
intieramente «egli àritiàli^,di quéstq^ 
teatro u ^ P l t e 1ìi»^f^^^1effé"Ìt^i'S'^ 
fra le più care ricordanze di quanto 
può talvolta valere la s,apî en.za,J|iU 

^ * ^ o s a i ; e j n t ó a , 4 J i ^ o n a , J ^ U i | ^ | ^ ^ 
|gU8td;->rtistico.. 

Intanto la schiera degli eletti,arti-
,,,sti che:;iei Ki goderle .ffméf^irQf^si^ 

visita di numerosi amici studenti, gon 
fìa la cassétta dell impresario, e i b 
tenore Oasartelii arlista dì cartello 
accresce fama al suo valore cantando 

.paradisiacamente e mietendo applau-i 
si invidiabili. A Lui nulla manca dalla 

^Bellissima voce' àl^'^più^céntile^modol 
*̂ cli: fraàlg^are e porgere. Nell'aria dî ^ 

h 

•M 

1^1 

ìfl 

.->s;^>3v 

sortiìàrnèu^^ sua Momanza, nel duetto 
della fifìda, nel terze^o fiaala è vera-
paijtù.s.^bli^e. , 

La Iòle Grande^Zeonom e la Bor-J; 
cani Amalia FreziosiZJa gareggiano 

|3s<̂ Uft Pft§sipii,a^^^e^;^t,e ê ^ 
iimbri di voci r^hgeliche a conqui-' 

fEStl^Ppbblico... . . che ornitti è'piÙ ' 
'che conquistato. 

Ogni sera ùn'̂ ftiscio'di mani 1hguah-.i 
rtate SI vede agitarsi dai palchi, men-^ 

tre quelle più rÒtìuste del buon po­
polo fragorosamente battono in mézzo 
ad assordanti urrà dì: bene e bravel 

PreziosUla ^\]^^n^v0^ 
y^^pi |à, seducenti, all() .sguardo chó^ 

inebria e trascina; ac'còppìa Ma 
VOC0 gradevole intuonata squillante, " 
mostrando quanto valga al successo 

dire. 
Tullio Oampello Padre guardiano 

è sempre la meraviglia di tutti ; quanà̂ f̂ 
do emette quello noto profonde biso­
gna vedere éMó tutti si guardano: 
in faccia attoniti e poi plaùcléhti.jiiÈ, 
assai migliorato dall'epoca che l'u­
dimmo costà Xi^W Africana in punto 
intonazione, anzi, per dirvi la nostra 
impressione,fino ad ora è un campa-
riello. Agisce sulla doena, misurata­
mente ed è divenuto'il beniamino deW 
pubblico stupito pella sorgente d'Mor, 
che possiede nel suo vocione. 

Ciceri Pier Luigi Melitone è ottimo; 
;;cantante attore, e nella scena, della. 
'predica e neMug^ol,,Ela^sp del quar-

l^%atto,^féàtéggiat«i^-a'''chiàmato allai^ 
ribalta HjietutliilWte. Sî  bi l tSìbógnl 
sera il Rataplan ed il duetto dalla 

jfida* 
'^'^''Comprimari, cori, orchestra nei 
concertati e specialmente in quelli 

^tìj^.di%ityella scena da|la.i)re^hjft|a. 
.,g deUft,Yes)^zion ,̂î î r^o ,̂p?5)va di af-
,jfia.tam6nto,,,^^uonà intpnazipn^^^ lode­
vole colorito. 

;ihruBravissimo in vero il Direttore Gri-
santì che del succ^^so è,un campione 

à 

•Lf-- • ^ . ^ ^ ^ ^ - i ; - ; | = 
prmci 
» •-.<••' . - " - - - L i -

'^fiL teatro sempre fiorito rende niu 
gàie';lèfseratev.e^^tutti SO ne votino col 
f^opositolììiiritor&ré. Che 11 vento 
l l n a somare in poff^ all'Impresa^ 
lEì ìo ; 
:;:?^stassera illumiriazìonekàréiorri^ dèi 
teatro per la ricorrenza dall'occupa­
zione di Roma. 

M'^S 

|-vB>^; 

^HKlell». -7- Ai Cusinati certo j 
Marcon veniva aggredito mentre tra­
sportava un:"^^arrettó di angurie AÌOTÌIS 

^tl.,merc!^iUa3rs,,,3;i^sportatfl,,ttl^,ci^^^^ 

vate addosso due palle di revolver. 
Gli autori del misfatto sono scono• 
'iciùti; erodasi però, che.si tratti di* 
scopo di lwcrc>,^pq^c|è^^li, % ^ n ^ j u -
bate le sessanta lire che aveva ad-
dòsso. 

S. n a r i l r a <l& liuparft* — f^ur-
torello insignificanteI Trattasi di pocaî  
uva che fu ̂ h b a i l ^ n s ^ córto^Pietro 
Boéscò. Del r^sto nulla. 

- - ' . 
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i i ? i ' 

T e a t r o IVuovo. 
i ip. " 

'^•--

Dal nostro 

resse ed iinfecoro dall'intera e 
sembra dal giornalismo cittEidino ab-' 
bandonata. 

Inflitti da qualche tempo la stampa 
non feca alcW cenno di ti vitale ver­
tenza. 

Sì sa che in questi ultimi tempi, 
uno dei membri del OonsigUo dì am 
ministrazione impressionato dei nuovi 
bisogni che presentava l'eisacuzione 

^del progetto Sfindrini,con saggio ,pen-. 
.siero sostenne in qual Consìglio che 
.̂ .venisse convocata la società affinché 
'fissero i soci palchettisti edotti delle 
nuove emergenze sorta per quel tea­
tro nell'esecuzione del lavoro proget­
tato dairarchitetto Sfondrini, 

Jo ri^n appartengo al Consiglio dì 
I amministrazione del Teatro Nuovo, ne 

fui mai ad esaminare 1 lavori in corso, 
quantunque.corteseq^an.Vo.ipxU 
lo^teSsio sigriif Stxjndrini, inqilà r̂itp'-̂ ^ 

^ h essendo io contrario alia"^istra-' 
zione del superbo dipìnto deirillustra«i 

* i^aoletti che adornava la volta della 
platea, Ja vista di quel dipinto, .proa-, 
Simo a peî ì,re,miv sarebbe tornata an­
gosciosa coma mi torna Bpia'òeVolei'àn• 
riiiiìamento del pensiero Japeltii 

Infatti tutte le opere dell'ingegno ^ 
sono a mio credere <il retaggio delle 
nazioni, ed .ildìstruggarle e cosa man 
ch6,,̂ civile, '• i^ 
.,,^d ogni tti^odiì iojv^vagrOTa^spdi 
jnpn mettere inciampi allMjng. SfoQ--| 
drinì durahte&vl^iesacuzione-Idal^suo la- -
voro, dacchèlà società l'aveva votato, 
ed il Comune stesso approvandolo a-
veva creduto di concorrere nella spesa. 

gli|||6tA^ro^;^,j^a|an^apì la i^^|i|roJ^S 

ognuno amante,del|'a,rta e; del bello 
h^ àinttò di fffiì^f laVoro coim^iùto. • 

i , J F I . L I 1 . . . . 1 - I - k ^ . ' I . - . J I • 1 . 1 

Ma le voci che cprro,no in oggi e 
che nulla tplgorio al, merito 4^1 sig $ 

;J&BÌmSiM£?feè •il,.sAO'^::aayoro,jta| 
nella, niÌ3jir;ejQl già a^^pit^H^i^&i^ 
p i t o , mìgt^>J?UganOjqMa^ecMltpre4eU| 
l'arte ed ainàtite deS^atrp di rÌYpt^l 

Igermi alla stampa., 
"%fllâ  Società del Teatml^ubvò 'ag-
sunsa un grave dispendio nella ceT-
tezza che il suo massimo teatro po-
tèsse continuare quella stona artistica 

w ^ ^ c ' , . . » • • " ; ; •" • " • • - , / ' • 

dei. arandi spettacoli, ,aLj3uali, erava-.-
«a^fi i e * RlfeUpfSt.^^MSl^ftl'i per 
la stagionedi fiera. 

:U.^="-i 

' . '-

' i l 

J a scuoig in urja .pro|ett^,,,^rtigt^^ 
$3mi$'a gi^aèiglima ^ i J l e n l ^ , / ;vando' pienamente il nostro glùdizioi 

egregio amico e collaboratoreh-ustor- Il.nalco scenico venne acccorciato, 
ffiÒ'Caffi riceviamo la seeu^hte' che'^PL-"^^r_, ..^rS^fr:.. i r ' ^ t W ^ ' r : ^ * giò Caffi riceviamo la seguente che | per ,un^ estensione ^i un^metro » 
ci affrettiamo.:̂ a-pubbliQare,,:rs;̂ .,,rĵ ar,f^f ,'̂ ;̂;r'i=g?:̂ ŵr •""' ^'i:y\^mtvn--^.--'-mu -v-iv -̂i'v .̂-

rsul lavoro dell egregio ing. Sfondrini/j 
che non abbiamo ancora visitato i 

ià 

-•l^-^^l'-.W! ̂  

^ -

i* gente 1 
/ È in nome, quindl,,deUaW;pubblìca^ 
sicurezza ^ oltreché della onestà e 
delia giustizia'™'^he chiediamo "che" 

• ' V -^ 

1 
t! 

IJìOlla inge:iuità dei suoi modì,v. collabi 
sicurezza e sonoritàt dei felicissimi 

' tcut i , destHrl'SnlÌiÌaìm^ÌÌi%ti quan-Jle!faprendo' le nostre cplonneW^questo 

tattQ MmmwU 
Carissimo Direttore. 

'«dova 19 sett. 1883:'1Ì 
. t 

r Ijà rifabbrica del'Tèàtó^^SubvS'IK^ 
ia me sembrava dovesse avere un'im « 

:,ma; poi, quasi spaventato della.,SMaSi 
Veemenza-,,, si, Jevò penosamente, sii 
prpsternò aij.piedi deÌ..^padrone #'1iif 
baciò: 

i i ; . •• . j ' " - V i . - I • , > . • - I 

rmim-

Foma con le mani avvitichiata alle 
braccia della poltrona, col capo in^ 
clinato avantij'apti: la:̂ j;bpcca aperta, 
guardava il proprietario. La Sorprésa,. 
l'incertezza, la diffldtìnètj^l'lilterha-t 
vano sul suo viso pallido, su cui, peri*: 
l'emoziona, spiccavano alcuno mac­
chie rossastre. Kortchauko aspUava | 
pazientementg4& S^a,|;ÌSR|^tayii\su(| 
v'so sorrideva, nelsuo occhigippesto| 
brillava la sòdHisfàzìoné: 

— Non è bello, signore, farsi beffâ ^ 
di un povero diavolo, balbettò infìneî  
Foma, abbandonandosi sulla poltrona-^ 
cqn scoraggiamento, 

— Non mi burlo di ' te^nije^J^lf 
fSfto; quello ch'io tif|op6ngo7|,,,cosat 
seri'ssima, ripreso Kortchauko — eà 
qui volle spiagara all'ebreo ciò chei: 
a costui pareva inconcepibile. q i | | 
parlò a lungo dei diritti eguali d^g[i| 
nomini, della sur'Ummii^lione per lei 
qualità della razza ebraica, dei mezzii 
eh egli credeva necessari per svilup-
|)are queste qualità a vantaggio della 

•::r. 

l^tìfì^ 

Rùssia, Esaltandosi dello sue stesse:^ 
t,parole, dimenticò ch'egli aveva a farâ ^ 

con un essere senza educazione, in- . 
caRace^jffitto di^^^omprenderlo; le., 
sue teorìe favorite lo trascibavàriò'al* 
galoppo ed egh:,rt§i,iabbandonava. Fo-h 
ma in^.endeva benissimo la sua voce,* 
ma parevagli che essa venisse di lon-
liane; egli non faceva nessuno sfcirzof 
per cogligre^ìye^so4el)§ji^e.Riy:oÌe| 

.non ayeya che un pensiero, non v'e-f 
deva oramai che una cosav:>5g)i si of-

i l ' 

~1-

ì 

friva un asilo, il riposo: più che dell 
l*i%ii^ • n - '- -\ 
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fpane quotidiano, quasi il lusso! Venti 
rubli al mesel Mai, nei suoi sogni ij 

|pari sp^mma. Vgiî tî riAbJlI questa^'cifra^ 
l^pjendeva davanti^^ajluit la vedevàf 

appertutto, sulla mura della camera, 
fjnelr aria e sopratutto sulla personal 
tdel suo benefattore. E poi chi orli im 
Spedirebbe di guadagnale dì più? I 
tdomestici-di KQ t̂cheiiikar^J^rano uu^u 
.j^pp|p|],.è vero, ma essi non consir-:̂ ^ 
i,ì,merebbérb't;ant0'paia di scarpe'quàritb;. 
fegli saprebbe farne; ed egli ne farebbe 
tprima pei contadini di Sofievka, pòi 
Iper quelli dei dintorni.^1^ Non er|no^ 
^più venti ruì̂ ji ch'egli vede|^,aiypra, 
|p(i%,i|flajem4ì ciffe.insenpte chaji 
legli non ^p-ivavf^^a'-contare. '^ 

Kortcheuko parlava sempre: 
— Accetto! gnJo ad un tratto Fo-

I 
k^ 
siji-siV 

Mi sforzerò di meritarmi la vo-3 
m 

stra benevolenza, aggiunse egli con3 
55̂ tuo,no melato. 

'Kortcheuko lo rialzò con premura»! 
j^aa» SonJo che sono obbligato.,versoS 
idffite.Sonó^sicuro ohe tu sarai Utile...a 
Je poi, grazie a te, spero infine essere 
tmifgrado di provare che le mia con-
«.vinzioni non sono vane utopie. 3 
r Foraa venne alloggiato in una delle 
iadiacenze,, del castelLpSiina.^.pipfiola^ 
^flasa, bassa, cp| :tettq;^jrosso:;f/ft;,destràj'̂  
;..c era una cucina ed una'vasta sam-

jìimezzocirca, lo spazio assegnato ^i 
^professori.d'orchestra da quattro mo-l 
tiri , venne ridotto a soli tre metri, et 
lla^splatea viene piii corta di un metro 
te^vi^ezzo.\^Coma va adunque questa^ 
Ico^a:'?^ Mentre noi^.sappiamo che:,.)!^^ 
.Lpaìeo scenico com era prima fu; ap-l| 
i;pena suiflGiente^er|;l|:Ata3^ ed anzi 
^ainsàuell incontro si uovettero levare^ 
ivia Hue colonne? 

Sussurrasi chè^ftell* oc^^iona àeìì 
grande apertura per la .^Assima sta-
giohé del Santo ai avrebbe i ì P i i 
dì dare il ballo ^Kcce^stor. 

A questo proposito non polio tace* 
to un fatto che è a mia piena 'Ò|j.d 
scenza. 

L'anriò scorso al, Politeama di l^rie 
i r ^ ' f 

Sta, erasi stabilito coli* impresario àt 
qual teatro di dare quel grandiaso 
b;illo. 

i r -
^ I I I 

L'impresa messasi in carteggio col 
coreografo ManzptU, questi risposa 
ch'era próntissimo a darlo, ma che 
prima chiedeva lo misure di quat 
palco scenico: avutele, rispose che 
non essendo il palco scenico va3tf> 
come era necessario fi)3se,.,trovava«i 
nella dispiacenza di darà rispostane-
gativa : sì fu ailp||^,4jie essendo or­
mai compromessa l'impresa per quaMa 
spetteóló, dovette spendersi in alluna 
gamanti ed aggiunte al p?lco. 

Quando traltossi di eseguirò il pro­
getto deir architetto Scala i^j^presU 
denza del teako dVallora.y procedette 
con napUa cautela e règótài'ità, in 
fatti per consigUb dello stesso* cav„ 
Carlo Malata, veniva istitiiita in pr%-
mis una commissione por rivedtire ed 
approvare tecnicamente il progetto 
Scala, e ricordo che fecero iparta, di 
quella,iCpcomissione il co. Gerolamo 
Gìustiniariì e l'ing. Datteri. Porche 
in^^questo incontro'non si fece altret-

?tanto? 
Non è mio costume faro appunfL 

q«^!^P qH^l|!.»on.sieno giusti-
ConJfWir sempre ad un progetto ÌJi 

|j]Ìfabbrica perchè sembi-àvami più 
equo e razionàlòMWi'^taurar^ il tea-
ivo con modica spesa conservando il 
concetto di Jrtpelli e? ile opera „del 
P ^ é # » loderò, ,cert|manta,a|,.tìpera 
compiuta il.lavoro dello Sfondririi che 

a^ono'certo 1I0 mehterà. 
Sén()ffc(iè pèila rifabbrica de! no-

stro massimo teatro concorrono nella 
spesaM*palchettisti con somme non 

|i^ssi(Jìo.dj !'r^ ?P,COp ;e certamente 
,J?è i soci, ,palchettisti, nà la. rappter^ 
pentanza municipalei^potranno esser» 
i,soddisfdtti dopo aver sostenuti non 
findifférénti dispandi d'avere un teatro 
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,j|V§yaatri di c r̂feellp a quésti chiari 
di luna. 

. rJ r : 

^^•'::f^>r^;fa'^-^i^i;^^^t^^^^^t'^^ 

* 

|.,Jntant^,,ta,,cunpsi|à:-erMes^ 
^'l'altro domàndavahsi chi era questbf 
'4&^^->-K!"-Ì-^h!VH\:.V0 

Cebreo meraviglioso: certo egli doveva 
ìiflvere qualche gran mento per essere f̂ 
^trattato con tanti riguardi. Boris Pau~ 
flovìtìCh, benché ^anto ,̂„,buQno,,uou l 'a--
ivrebbe .tenuto pressoji sé se non ar̂ -̂  
|vesse''speratÓ'I4Ìi' cufai'̂ io è ^ 
ISeppe tosto ch'agli faceva il calzolaio. ^ .5 

«a... - - ^ : ^ ^ 

fdove SI radunavano a mangiare 1 SQY' 
' vij a Sinistra due camere che furono^ 
fidate all' ebreo , l' una per dormirci, : 
| r altra per lavor^px^^no str^Uq^cor* 
fttógÌ<^,jB:,:^ÌHto,!^a.Ì%Ìia sala e dalia 
i:CUcina. 

La prosa di possesso dell ebreo fece ; 
tìUm rumore grandissimo nel villagiyio. : 
' i la gante si raccontava celiando che 

:sii;f^ 

'^•^\i' 

-il'padrone aveva raccolto un-'-n^nìdi-) 
*c8tnt^ eb|;e^,, ̂ pĥ -̂nttA contento di-a|;i 
verÌQ, ospitato W curato duranté'^|afstft;i^ 

^malattia, eglviMaveva pregato drsta-
bilirsi a Sofievlca e avevagli fatto un 

i:î ponte d'oro. 
— Cosa ch'egli non ha mai fatto 

-i-^-^\-'v. 

Una ddmenic^, al sortire dalla chie­
sa, Nikita, guardando le sue scarpe? 

i^inupye, ammise eh esse non *eranp.̂  
molto mal, fatte. Lo si circondò cori. 

' 1 • ' _ - ' - ' ' - ' J 'l 

'"premura. Î *:ebreo lavorava soltanto 
'̂p^erill padrone, non consentirebbe che i 

V51 tacesse le scarne anche pei conta­
dini 7 Non c'erano calzolai a Sofu.vka 

ite era forza recarsi,, por comperarle,' 
'$S9É^ lontana CO kiloinetri. , 

—• Il padrpne'r^gU ha .porniasso dì 
accettare tutte le commissioni, rispose ' 

licita con dignità. 
Vii II giorno dopo tre 0 quattro clienti; 
^si presentarono in casa di For^ji. 

— Eppure 1;; è î nii bry^t|^|p^ft, sì 
^ip^yano fra Ipvo, incamminandosi 
vorspi]a?^-'suEÌcca3a, dì vedére ""quieto 

;,ebreo^iskllatoneUWorfet6Ì^camelWl 
In breve tempo Foma ebbe quanto 

lavoro volesse; egli lavorava presto e ^ 
^bene e vendeva U sua merce a p̂ ]i 

en è vero che si e ampliato IVtna 
- ' ' ' '. 

|rendendo rpaestpso T ingresso, chi si 

dita; ma q^a^t?^. cog^.balli^sime^p 
te>.^9.^^^m^^49fna«iento adjlJp^iM,. 
MrpfoSono poi sempre^fr-accasson, la 
f prinqjpalità si esigine platea spazioan^ 

spazio sufficiente per l'orchestra che 
tpei^spettacoli sempre crescenti e:g^aat 

!̂î î ;̂̂ ^̂ :̂r ^^Eg l i è veramente onestò I d'ce 
* ' • : * , ' , v : ^ j ^ . l-^ano 1 contadini non senza una certa 

• t ^ -

*éieraiigUa. 
.„, Kortcheuko godeva dell'opera sua; 

j|t^P...R|̂ <^teU(V^e:npn.^p un gior-
*nb senza che si tecassé a visitarlo. 
'̂ Udendo chad¥;Contadini si séi-vivàno 
î ida lui, 31 frego le mani per la con-
If^tentezza. 

Fornai:par delle intoro settimane, 

%on. abbandonava quasi "-maiala sua 
stanza, all' infuori dei niombnti dal 

; i | - 1^1- , 

;-J desinare, nei quali si riuniva agli al-

IfLll! 

ragioneYQili. 

stri servitori. Egli aveva sofìterto- In 
sua vita, tanto freddo che diffioilmeft-
te s'abituava: à; credere che oramai 

^bSJiiàgsoffi-irebbe più, Qgni: yolta ,M 
i^allontanava dalla sua camera, aveva 
paura di non più ritrovarla. JCigh go­
deva profondamente del suo benessere 
nniateriale e alla sera, distend|g|QSÌ 

staya, svagJlp dalla lunghe 'pr^jjrillat-
tondo alle peripezie straordinarie della 

•!'•' , -.1-

1 

Bùâ  esistenza. 
— Sa mis i fosse predetto, or fs 

qualche mese, che dormirei fra le lea-
znola, con dei cijiciji soffici aotip U 
mja t^at^ e caldamente copartoii^i;^ 
p r e i preso per uno scherso di cattiva 
genere. {Contìnua]^ 

^ 

file:///anti


- I 
':(kuA 

I l paleo • Bcanico poi dovrebbe es-
•aere ingrànàito, e i^tnesauna ipo-
tee! mai impicciolito. 

Perciò sarebbe a mìòcré^dere (jijtJor-
tuoo che Qao che vi è temp„o èi chja-
massevo dal consiglio d* amminìatra-
jsione i signori soci onde si facesse 
iijtteila luce sempre nacessaria per pò-
tere porre rimodio.ftllosòoncio se ve^ 
ramente esistè. 

Se con una ulteriore modica epesa 
ai pitesse fare in modo di avere uno 
«pazio maggiore onde allungare il pai-
«O^èènico, ed ampliare T àrea per 
l 'orchestra e tla^v^platéii, e cavar fapri 
anciie un decente alloggio .^el Secre­
tarlo, non avrebbe la socióll nella 

.^grandiosità della scena seìtnel rispar-
tnio deU*afa|to annuo che pur sarà 

' ^ ^ t r e t t a a"^spbbarcars[,pevjJloggiar-
Vi.qaeUMmpiégato il suo co.rrjspetf 

• t i vo"? • ; ' " •; ..:•,/., 

E se quanto si suMl-a all*^tt^l:dlviV 
: non fosse vero, non sarebbe opera 
maggia egualmente togliere queste voci ', 
che<indjE5,ppngpnp? 

M ^ # n i modo chiamando la,8poxeta, 
•ed espòritHdo ad essa •lò'-stato del le ' 
cose sì leverebbe.Jl consigliò da grave^l 
Tespondenza, ed il pubblico conosce' 

ì'iifebbe la verità vera. 
EusTORGTo CAFFI. 

r3(tMl MlttìtMinMtiraMBBIiH^^MM • 11 

voUe fu in-parte sicché 
terrottalTfatt imani; alla fine del pri 

I . - , --.>-

tì^^o le fu regalalo^jifl^jLQlIigÉiJJ^o 
mazzo di fiori m un braccialetto* Si 
rèhdévàpl^à omaggiteli signor Na-
scimbenV^lenìaminn), il paziente mae* 
stro della Sbòiètà col presentargli una 
spilla d'oro. 

tò bene il signor Navarini rièllà 
parte di Domingo e gli altri lutti. 

La farsa, un chiodo nella serrafumt 
passò senza infamia e senza lodo, sì 
rìse ma non fu un riso spontaneo; do­
po il dramma, recitato per benino, 
s'aspettava assai di pĵ ù. 

E' superfluo il dire ehé ognuno sì 
ebbe là sua partPlì^lftlauso;© ng 
ne aggiungiamo uno non meno sin­
cero augurando alla giovane Società 
rapidi progressi. 

•• | ' ' ' i ' r ' }-

Da un palco posto esprossament%«|| 
sua disposizione dalla Società, assl-^j 
steva il comm. Paolo Ferrari, il qivile , 
si dichiarò assai soddisfatto ed'emise' 
^Vmm^^ lusinghiero per l'a^da^M 
mento di una Società che .cqata così j 
bi^a^if^ilettanti. 

La bandr'Ùriiiytì^^si mer i t a Voi ê ^̂^ 
Hìoffi speciali per avere con tanta gen 
tilezza corrisposto all'esito della se­
rata, avendo in ispecialità suonato 
meravÌ2liosamente-bene un potpourri 

P r o g r À m n i l r d a i ' pezzi di mugica 
òhe suonerà la Banda del9** reggi • 
mento fanteria, domani, dalle ore 5 
a l l e 6 P i n Q | p a y . . E . 
1. Marcia, Energici Tr-iPinochi.' 
2. Sinfonia, T a É i i W maschera ~~-

Pedrotti. . 
I n I ' ' 

3. Polk'i, NÓncurdnm TT-,Keller. 
4. Finale ì*^ L'Africana -^ Meyerbeer, 
5. Ària e miserare, Il Trovatore — 

Vérdi. 
6. Valzer, Et Turia — Grahado. 

U n » «1 ak.: —-.In bprsa a Rayigp, 
guardando il raanjfesto perjE|ì^ |p0t. 
tacolMel, teatro d 'E ì t e : 

— Dunque vi É|i -rapprasentarà il 
'Ballo in mas&ie^a iSp^HW^^Iinai 
seconda opera da destinarsi, 
* — Benissimo, ma siccome la prima 

I . T I 

là conosco, così andi'ò a quella 4«*l& 
gàoBiinuTsif perchè questa non l 'hp 
MI- . , - : . ' - ^ • ] ] -< " - i ^ . . , , _ - , " ' - - • . ' : • • • 

ancóra sentita. :] 

5!C 

« 

!£T=-:^if- T 

1 ' 

.-•••.i' 

¥:. 

•^t 

• 1 . 1 

^:. 

•»hi, 

^» 

I 

I t rauATÌn u r o v i n c i a t S . — E' 
iJroprio vero! Sa qui si dorme della 
gf6ssHy si m|ipyo|ip in^pcf^,aj^ di.faori. 

Dffatti iari> (ifeaèrdi) al Dplo, pre-^^ 
isenti 81 aderenti, vkcomitato ,prorno-
tore pel tram da Venezia a Padova 
4eliberava^aJJ^,pa8Ì unanimità il se-t 
:guenta o r d ì n ^ ^ ^ g i c p p : ,^ 

C4L'assemblea persuasa della np-^-
cessità di soUecitarè ila.ypico4"ziona^* 
4el]a domanda di cWnc'éssiòne della<:j 
-guiilovia Padova-Fusma in congiun-.;. 
•zip^e con Vegezia mediante naviga-^) 
a;ione Lafrimare, delibera : •( 
• 1." I>i,phi^dpr^|g^^^la,P9j[ic,^|si^|^ 
dì u^ ramyià : ' da Fiisin^ ;fePadc(jV%, 
^ungo la Strada pro^vinci^le. ; 

•25WSf ca?o che la - P r ^ l S f f dì ^ 
Padova non volesse accordare tale, lazzaro e muovai*e astoWaco non ffol-
.jconcessione^;^dÌ sostituire alla iìnea; tanto le ingenue bambine e. la p^udi-

che mamme che transitavano p r via 
Pedrocchi, .ma le abitatrici dt qual-
81,931 ,subur,riaJ , : ; , ; 

^s^-':WUiraanftpnteel^suo.np^ 
-Vito di ssgni^òjfffa'fulia'aietta di'̂ gib-^ 
vani,eiia'origino'appunto nel suo noma 

ì i o i l o t U i i o d o | l o S t a t o C i v i | 9 
del 19. 

:lVasci4of «r*- Maschi 0- — Femmine 3. 
I , 

l i l a t r i n a o n i . — Gastaldello An-,;?; 
gelo di Giovanni^ vetturale^siCenbe^ii 
a-.on Bonlìo Giovanna di Bartolomeo," 
liavandaia, nubile; entrambi di P a ^ 
dova. 

IVIorii. — Somavilla Luigi di Giu-à 
'anni 1 me | i |^ i« |^ | l ieve l i ' 

Alpago 

Simo, grandi applausi. -— Rappre-ìeri' 
tandosi all'Arena nazionale dalla com­
pagnia Enfsanuel un atto dell*4||ia^o 
da Bf*tìscia di !<iccolÌni, venne f i t t i 
una dimostrazione patriotica al suono 
defili inni reale e di Garibaldi; 

quarantena per la provenienze 41 Ci­
pro è soppressa. 

I i é i Ì l l f l lV '^1 . — Gladatone è ri­
tornato. 

h^ Mormng «os^^dice che il testo 
della nuov^ alleanza fra T Austria e 
la Garmania pubblicato dalla fiaz'*t-
té Diplomatique è infondato. (1) Il 
Daily Teygraph spriye: Dicesi che 
W^ddingtpn intenda , dinaettersì da , 
ambtisciatoro. , . • .1 

Clllf^o, è i . — Colvìh.è partito. 
.HuiikblMVgo^fc^l. ^. i4.im para to-

rtì ricevette la visita del re di Spa-
gna^e Serbia. lersara grande ritirala 
colTe Triccola,,J ,tr« sovrani . vi assi­
stettero dal b^iepne del castello; 

a iossanUB!l« , . . ^ t - — lari morti 
di cholera uno. • 

JRftgrtMBa, « t . — refi 600 con-^ 
ta'dini ràduhati a Farkessevar àttac- ' 
cSron'o un pictìolb distaccamento della i 
Landw^jr-^speditovi in difa-ia dall'or-.. 
dina, —fi! soldati facero fuoco, uccHt 
sefO dieci cnntadmi, ne fanrono mol-

Coilegio - Oonvitto 6ioi|!(iii 
&sfelfranco:Yeneto . 

.4*;*«»ff̂ ô̂  1̂  ottiobgè p, v! 
rUzione Tecnica ed'Etemètla 

Batta annua L. 390 e L. 370.! 
Si spediscono 

chiesta. 
1 programmi 
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D'AFFITTIBSI 
>" ^'^. S- J?*'̂ %S<> .^^ N. 3390 
casa^^4>civile abitazione in dUe an 
partanientì tanto uniti cha separati,: 
e .volendo inaazà a piano te r rpW 

Per trattative e visita rivolgersi «!•• 
;l*Agenzia di Pubblicità a' S. Andrea*. 

3111 

i ^ 

i-: 

Pia%ià Frutti N. ̂ ^^ Padova 

Merlin Filomafà^'di Lo-

Compra-vendita Effetti Pubblici^ 
ILtfÉteHe Nazioft^ìi ed Estere. Azioi^'" 

. , - -vF.^ n u V • Jndustriali, Obbligazioni ^M^ÌcipaU. 
^ti?altri -^^Dua soldatrnmasero gra- hc'errovtarie noarhA \7mni n.^^X!: *̂  
fem«nì« f, riti J^|^fflBp*^iSyift« A^mni Banche m-
,vemantM|ri^>^ Sodietà Assicurazioni. Sconta Premi. 

J ^ , p « i , , « , l . - J J M t e m e l , riBpon.3 Rimborsi e Ooapons con minime p r o ^ 
dando alla nota di Mancini, dimo*î fe?«,i„;oni ^"r*"*' 
strasi soddisfatto delle propose con-: .Assume pei elianti, senza Mcvum 

j i 

.;ipiÌiHnti'd'éll*lLalir nelle questioni dalla 
capitolazioni dalla ,Xuiusìa,.€!^f(iella,: 

'.'promessa dalla presentazione del pro;*a •^^r^mi. 

W reggi hi ento fintefia, pr^esonti,:ab-'-
.baro a dimostrare tutta la proprta 
soddisfazione. 

Superfluo è il dire^^chejl teatro ri-
-boc^aya (il gente- ^ 

IB^inl» Mas t fe l fc tao . — Povero^ 
. • • : i " i " - - i . • • • : 

Mastellata I il giorno dal reads ra-
'^tionem, il,suo^^/ii« ^̂ è̂  venuto anche, 
per ini I 

Aveva per tanto ténopò servito dl̂  
zimbello alla ragazzaglia più o meno 
nblita deli'antenoraa òiVCàlLo si èra 
fatto ubbriacare con ripetuti cicchetti. 
iR?;:.Ms '̂ ^̂ OTlvera il̂  più PPSìibU^lgi 
scilinguagnplo I Rg^^quella^jjoicca ^ se 
^erliriì)^fatte usòiî ò rtantó da, scansia 

I - h i ' 

Tré bambini esposti di Padova. * ^ ^ 

V 

'W?P?̂ i.Avft\»i;.j..̂ M^^^^^ relativo alla riapertura dèi par 
* S ^ w S t M " i - - .^-.samt^H^-i-^^ ;|lpamantoMitahano.-;L^-accordo 'sembra 

Hsstabìlitp^ soltanto alcuni^|jlrticoS:ìri 
' r di secondaria..importanza rimangono ; 

SPETTACOLI Ir OGGI «MalconcQriiarsì. , 
' ? S é & « 4 . . . . « _ _ ^ •'^ ,: , V : - , ' | J«af-„ •:^.^. ~ hK Pàli Mail, 

T e a t r o « a r i l i a l d l . - L a clram-*l-?GaieHe dl<!t:-iraWggiS:Pi Glàdstorir f̂ » pronto p a g a a p t o par oomplessiv» 

i ^ i ^ ^ • ^ r H ' 7 # : ^ v M ^ ^ ^ > : ^ ' ^ . - ^ r U J l J i : 

spesa, J a v e r i l c a delle divers%Lotteii 
ne N^zipnalrad Estere anche 

festrazioni,passate. ^ 
Vende Obbligazioni Origlaali 4éii 

.̂ .̂̂ ^̂  PRESTITI 
'Mari - ' B a r i o t f i a - Voiséisfa -* 

I . I 

rtìJ'^lì-'i^-l^i'^:^."',";?^!^^. ' 

u-^cHxJrtiy 

. - ^ ^ ^ ^ - Ì ; ^ .--.••.ì^-a-Vf--^^-. matica Compagair Nazionale dirét^a|pa .Gopenaghen^,!a(Mirfai.PM^editat^^ 
^ l t ^ « f m Pa i^ Fei^^Pf^fE^pMèflf I ^ P W ha. y ^ *^9feP?!llJ°a)f 
La Straniera -rr-ùOceSi 

•,p>j-'j.t^ 

^ ^ ^ - ' < 

-•, >.i 

k 

Ì2M i ? 

••^^mA'^ 

: ' 1 L 

1. - • M 

Caoriccio-Poate.di Brenta-Padova, la 
linea da 'Strà a^gàdoB JMflgo, il Pio-
iregp. 

3 ° Di accetttKIftoffjrta-W^^tìi^m^,. 
fori del Comitato a di oKiedefe in-.s 

^ 

tanto a nome proprio tali concessioni 

Padova 22 Septeptb.e 
^ , ! , . - l^ ' - 1,1 1̂ . - j J ; W - ? 4 ' i r t i r - " ' . ! 

Rendita Italiana 5 p. Qfi 
,; . 0ntènU L, 9p.97.tt2^ 

idem fine^fi^ . . . » ^t r^^' 
G-moifé . ,; . . » 
Banca Note Ami. » 
Marche .:^ i -i . > ^ 
Oòstruzió'M Venete » 
^CotóniflciaWneziano » 
Mobiliare Italtàfio, » 
Banche Venete .!«;:. » 
Tabacchi 

i% 

LIRE 
WJin^^^Li3 

^ 1 

e - ' _ fi ^'irvnv' J\^'i ^ 1 iK^ ^ ^ 

lì Un dispaccio privato di Belgrado 
indice. E che"'i'^ radicali ottennero " u n a 

i t i 

-I 

• J , > ^ ' ^ . > ^ 

91.05: 
78.30. 
24034 

• 4.23. 
3^3. 
231. 

482. 

il 
' --

L I R E « a i » 
Igranda maggipi;anza nella e ^ | i ^ ^ i ^ J^tpui-Ua possibilità di « S l & 
•g^^Ì!tì^^.'^!'^t^^4.AiPfia&..«ti^ ,L,„«00000, &«^$é , ecc. eco» ^M^M^T>l}kètn\MStvo anniìnziò 
^jesaerenecessario^'un' prestito di 50 

^ ^ . l i j J f l d ' 

il sicuro rimborso di 

& 

BraKel les .„ .^ . t . 
milioni,pavvoopnir%jl disavanzo. J , , ^® ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « a t t r o carfeite 

Si smantiscaip**® vengono offerte da altri a l 
i^'^derunionani^Pre^lzo di L. t S f t e di L. t « » r 

come vedesi sopra, si vendono a l 
g 

Stati. 
;S^il-ll'JSt: 

- • ^ . = ^ ^ ^ # 

Banche Nazionali »̂ 2172C'3.̂  
Meridionaìi ; ^^.-....:,M^5iy3.^. 

r;?^^• '"^-

1 L | l . • 

ttenendo dalla sent.ile cooperazione, «na dimostrazióne che per poco non-^ 
di alciini.^sQci|U il fopdo di cau | i ^n | ,Uose a sogjjuadro la città, ma in ogni J 
drè^s^relòpportunemente^ garantitole, moàfcé^^ '»ayÌ!tìlI|.K;aSffifec^e*.?."-
stìlle%itamflrttg''ntóbòrsp;Vp.: 

ìUii fio' di tutto 
i;-;ii:^>U•i^^^U^^^ mm^-' 

y-:^.Va fu-

i^^^i^ìi^^i'--^ i 
* • 

v^»-"->:'^^'^^C:^'"'• ° Di versare nel termina di un 
•m 

mesa presso rl'vesattòre comunale di 
Bolo due decimi della azioni sotto«14 
scritta,, e cha saranno per essere sot-
toscritta^ per formaraSi^: f̂  ocoor-

V r a e a n o e T l i é l m e 
1 1 ^ . ' ' , ; L • ' 

. _, . - ',J riosissimo uraganosi scatenòTaUrMeri 
;SpieevBi3nQmi, funesteranno per un 20" r^^»^'^^^ , ^a^^^^ ,̂, . ^̂ ^ ^ 
tempo, ma.almeno daranno V tà a 'a- ^..^.mp^^'-^^^'^'^^--^'^-'--^^-^-^-^^^-'--'-^^^ 

*^ ^ --'••-•• ^ . ^ « . . a ;>ro(.QUQi a provincia di Cosenza. 

-'••r 

m 

. j 

h. '^V i^^-S.-^L' - ' l i^ : ' ' - ^'-lii''. •^^5^),^.-. 

^̂ '̂ Î 

Tenti 'alle praticheMifpoacessione. ..,....,. 
5.^ Di:incaricir9|ili0omitatodi prò^v* ' 

cedere colla massima possibile solle-
•citudine alla regolare costìtuziona della 
Società. » » 

: ^ ; ^ v ^ . 

patica città. 
K̂:«[̂ P̂overo Mastielletafcfu arrestato ,i. 
mentre sporgeva la mano coma a d e -
ìeraosiiia e veniva tradotto all'ospizio 

-MjnQ^àt^r^SM. lp„ puliranno di,so-'^i 
?p(^ ,̂e .̂ i sp^o e gli tagfieranno^i'WS^ 

Sar^ '̂ b^iloiiìéfMìistellea ••-iS.lPtb 
. . I . 1 . . ' • v l ' . ' l - • . r'.. ' -

Presstf'quéstà città dna mulini fu-
' rono atterrati, cagionando la morte di 

i 

Ì(1Y-ECGÓ; qua'n.to scriva sull'alleanza;; 
jAjGaiette Diplomaltqùei a propo3'to 
dell ultimo convegno tra Btsmark QÌ^ 
Kalnohy a Salisburgo. ,v. . . . , 

L?i Gaiette'Diplom:itiqU:e pubblica, la,, 
condizioni stipulate recènteniento a 
Salisburgo tea Btsmark e Kilpolcy. ̂ . 

Le' Èlaùsdle'principali; ^ecorido^ijU 
giornale parigino,isarebbero queste; 

Alleanza particolare fra „l'Austria , 
e la Garmaaia senza limite di tempo. 

i In !̂ caso di guerr'a fra la Russia're j 
i'Aù^tnajt'^jayràvlà/neuti'alità armat;à 
della .Prussia ; in caso ,eli .g^ori^a.,fra 
dà̂ LpfUBsia e la, Francia, la neutralìlA: 
armata del" Austria, ^ " 

9 : suddetto Banco perM.. ¥ 
con rilevante risparmio ia medisî  
peir acquirente dì L. S O — per"̂ ^ 
gruppo d'Obbligazioni 3098: 

>fWi!!^^"^"''i^i^'^'^'=^^^t ^ H ' 
i«n>i'T«ft 

-'•• ^ 1 - • - • . ^ f M * f l - - - ' 
1 - 1 

^y-V^:^ y^-:^:,r^^.é^/^^^rZ:^; 

v'}r:!v^S^^-

i?l^'^ 

~ I M ' •" - f - r 

sformatol Povero^Mastalleta, sic t.'an-: 
Sil^cqinltìcrpa poi quftntq,ieri scd-^^ 

iremmo sùt^u^iai'̂ proposta avanzata allat! F u r t o r c l l o i 
^refetturandl^yenezia del signor Ales-

Fĵ -ili'-?*'? 

sarfSro Firiella > -^ quello stesso dèi 
vaporetti iyeneziani che solcano n 
Canalazzo ^^ pernii vtrara Mostra Tre-

.Trjso, MestreNoale e Mostre/padaya,; 
Quest'ultima movendo da,,. Mastre, ê^̂  
passando per la:;àètrada del mercato 
"bovino, aindrebbo, ovvero perli]^ sta-^i 
:2ione3ferroviaruK:a ChiriRnaeo, Oria-
,;g0, Mira, Dolo, Flesso d'Artico, Strà,: 
Ponte di Brenta e Padova. I cp,n:iui|i;" 

' '^t^rHiltói^e rÌGfvr|t;|i^o qut^nto ^rl-^ 
ina È^naloga, comunicazione., 1 

Cossa;-*^'^ La sHonn,tAce d^ Aroa ^ 
draiJQfìiŵ a in 3 atti di David Chiossonef 
fu rappresenti^tpiarsera.al nostro Ga-''' 

L- _ ^ r '-S > , \ ' i_ 

ribaldi dai dilettanti della Società fi-' 
odrammatica'sBletroOosE", ed ottenne 

ano splendido successo. Questa aio-: 
vano Società'ò composta di buonissi-; 

_ ' |.".;IB--: 

mi elemouti che lasciano intravyjjl^j'^f 
•4ì]ie, itijiy^enjra si faranno gr^ndii 

sit gloria mundi ! 
•^ .Certo ;4. M. vâ ;Ì, 

hiva, liceiuUto: J a r propd(t3p'-i*ìroné'^^ 
feGipvanrii Massaretto|||Egli però n e l 

.M:̂ 7^ '̂ 

• i ^ . i . i ^ ' -

'>-

^-Mk--- • --
^pÒvò^'iaritò'dolore al dovetene 'Wî *S 

1. • '/^'^•/'V.-T 

M-m 

mer 
• ^ • . | . ' ^ - ' . Ir 

staccare che per consolarsene glrrubò 
iprimà tanto vino pel valore di dieci 
^lire." 

""̂ -.̂ -̂jf̂ r̂'̂ v? - -

jnyprìo^^baifbresplti^ • p i ^ r S a . 
yetli . Fra questi''va n'ora uno che la 
Giaceva da salvadanaio: fatto sta cha 
'ifvi teneva deatro venti lirop^quando • 
giiMutiividirVO/i^^occlu^tQ^o, fi-a tutti;-• 
tgliolo involava. 

I soUftl a r r e s a . ^ Fu^arrSìttto^t 

venti persone, di cui alcuna, so?pre,e 
dal temporale in piena campagna, ave­
vano colà cercato, rifucio, 
' "lai»^l^J,u^|5tpi^Bu^o^Talagrft-
fano da Havre:(19): 

ia nave inglese e tra alberi Oxford^ 
arrivata ieri in questo porto con un 

Stearico di 1.59Ò tonnetìate di petrolio, 

ìfdaU':equipaggio^,^perujn^^^^ 
jnayet:noif^f-è: 0iù^ immanstf'' 
Ifbracier^. 

Alle nove d\ sr^ra, u fuoco continua 
con una intensità spaventevole e ri-s 
schiaira tutta la citila. 

. , t 1 . , . » - ^ T - ' > ' — • • ; ; ' I > - i i - i - » - — — F 

ualora'una terza potenza entrasse 

striaj-::!'Italia sarebbe esclusa da qua 
sto'accordo. 

, J l j ' - l i iJr ìP^J": :-^ --^-^!' i '- i ' !-- '^'^'>Ff-'-^'?]v'^ji i?: : . ^z'^-sA-^ '-'-."i'",:l 

immi 
. . 1 ' 1 

•'Oltre alle spedizioni ali* iriffrosao. 
VENDITA ANCHE AL MINUTO llÉ: 
C!appe&EI a Cillmsgi»® dì S^ata;. dì 

^feltro basp^^sul fusto di t a U f ^ a t t i d l 
tutto^ feltro flosci, neiri a chiairi. ®t« 
b u » per società; CappoHafiotE pof.v^ 

la i ,dj feltro per s ì -

^ì^t^i:^."..-

Ay^^:?^^r'^^^-^-\i-^>^-. ••1 -i . :v^m •^:{^m^^^^ 

fAgmzia Stefcn\} 

Fa*anc ia e C h i n a 

,«, ™ .̂,;.̂ 7^ u' impera-
toro Guglielmo e i Ha di Sp.)gna ox 
Sassonia e dr Serbia col principe a 

JlT;riiiHpèMà'ai^edilàri'ètiyiprincipa^ 
^:Ìi^%llos ed,alMl:RfÌMPlJÌ:?«c^ 

al campo della manovre ove sali 
accavallo. L imperatore seguito 
suddetti personaggi passÒ3'npi.,>rivistAA 
'̂iù'ndecimOv corpo d'^^mataì. ÀI mo-

^tm.enito,d^l, da(ìlò.aÌc,ia^U,>.prÌB^ipi sì 
, posero alla testa dei loro reggin'enti. 

' Dopo la rivista IMmperatore a i prm-
ci pi 'tòrnarorib' ad "Hb'mb ii rgo. 

iasioni per corpi di musica, so-™ 
cietà ginnastiche, guardia mumòipali^, 
campestri e boschi ve. li-tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con.EI* 
LEVANTISSIMO RISPAEMllO p e f ra« 
quirente. (30ai9> 

; f •: 

rono 
dai 

>-"*••-11 • » " • 

E. ZON, Direttore: 
. ^ ^ • ; ' l i , • ' , 

k ^^^.^^{^ 

- * - ' f 1 • 

:l ̂ ì. «certo p; S. siccome imputato di'furto; 
evenivano puro arrestati tre dei soliti'' 

diamo che stassera al Teatro Gari-
Sbaldi la compagnia drammatici na-^. 
^ziQnaJe diretta, dal comii|,:,p. Farrjixb 
IslMUft^I^a.RlUW^-recidi colla Straw., 

progressi se pur si continuerà a stu?, niera di, Pumas^ r nomi dellr^'Marinì, 
diara con Iona ed amore. La signora — ' j . . . T - , , . 
Posplsilvyolebele (Emilia), ricevuta 
al suo presentarsi da vivi applausi, 
disse con molla grazia a naturalezza 

di Biagi, e dePLóigheb dSvî flbbeFo'̂  
tbastare porche la sene di queste rap­
presentazioni si inaugurasia con un 

Heatrone. t 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabx'e 

y 
5Loi|tì|ra. a,l,.,:™;,Lo StandardJh^,. 

da Hong Kong;;r:?:pouet dicni-^ra , cha 
jsi dimise non potendo mantenere la 
, sua''posizione. ,. , ^_. 

La bandìecegialle alleate della Fran- II,sottoscritto fabbricatore di carta 
eia, attaccate dalle bandiere nera, fetegiu^co avverte la S. V. cha da oggi 

^pre^Bo Haipbon, subirono una disfattrM^iJU-pOl ha levato Uisuo deposito dalla 

,r r ; M ^-k^'.^ ^̂  - .., t ' i - , i i - . . a i><> i ^ Q Q O C C U p 

Bouet'%•itó- '̂|•'Dif/t,̂ .,f^^S!ziol̂ l4L?^^^^ 
.[sentante aig. Riccardo Piazza in via 
1 Tiu-chia, non occupandosi oelle ciarlo 

> - -

l'è 

,f-una)riunione di realisti ;'eranvi mille 
assenUj: ai ricojiobbeiMl^ contact , l?f| | 

•i'rigi capo, de la. casa dì Francia. 
FiB-cu'i^o, S I . — Le fa'5te par la. 

^commemorazione di Niccolini termi­
narono cohuna conferenza di Checchi 

ja l Circ&Jf,,ftlQÌ^giQ9. PubbliG,t».;^caH'Ìs-

Mori, quando invece il servizio è pronto 
edii::prezzi modicissimi. 

, ^ r.^'- . •< :.- .'.'.I. 

4002 !fIutteo Asu ì i r o s i . 

Estolto 

^roisialaÉ^ mei É.^^1$ ' 

Ohi desideri' màìitesiera la paU^^ ' 
morbida.^e,: frésca ^'allontanare la ca -̂: 
rie 4ei4^ntÌt.,.fy(;i^^:,:^o di quast" stn* 
qua che fu anàtizzt-iar.feJsvìQua, raca&rt*: 
mandata dai più ecoGllenti chimucu 

Por l'uso.ii'^cuVfèrv® fu diSlnSli^> ' 
superi^ora, a qualupcjuo altra acquai 
congenere, tanto nasionalQahodi Dr*>«t'-
venianza estera. AUnaersi strattaDaaict'--
tte alla riceCto'unite a ti^icona. 

Inventore' é fabbrioanta Ji,Hi#(a?Eate: 

Prezzo di ogm BotUgha L. -fi. 
Sconto di metodo^^finrivln^iteu 
Deposito in,Rovigo,^JF!'atolU BoseUs 

—' iu VctìCùia \ikii'Emporio ài Smela 
lità. -""'' • ^ 

strazioae dT Venezia 
del 22 Bcllembre. 
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J . rrcmfotallfsposi?ione Saiii(arìa del /ROIDOr(loMra) 1881 

Xin p i ù a l t a r i c o m j p e i t s a COIICCSHA i n « le t ta ÌSs{BOSÌsKÌono« 

um 
I K ' ' - J i t r - t - ^ r •.m 

1-,J ! . -

iij ' 

r^^i 

l-h^-si.-,.^^-j£i.,.^.-f.^ ..^^ mmm ^ r ^ i T ^ . r 7 i q ; i ; r ^ ^ . 

,mj,,Pj calce e soda, elemcnh principali della composizione, del sànque, dei 
wen'i, ossa e cervello. 

£&»ee^liite — l a TÌIB»Ì iMeìp le i i t e . 
-^Ke «J«iBi!ie deli4?a^e -;?JJ4C i a i i e l t i l l c — i ImassIiinE — e tutti 

B158L ^'Aì^^KUl^J fa<eciaii%TfjiKfi!i<i> quot id lau tcn i^e d e l i a 

ZG'BT^ 
1--11 

iXJ 
j ' ...:!s-^^iS^ 

: ^ i ! ^ ^ i i M . : £ : ^ . 
:-ì-Vr'??^"=^' 

11 -f fìlois'e v i n v l g o r a u l e «Ièl la X09^^n01%l& n o n n u ò e s s e r e e g u a g l i a i ^ 
d a stJiri rmwmmnÒHi^M fosfato artmro l n ; ; < ^ a c l i l i Ì l l l n Ì a ^ i i l è c o m ^ 

ÌJ^^M-

^ ' w n 

V^- '"".iJ r'';-

* * 

>^ 

^ • ^ 

. 

I > 

Ji/iZotio, of/GÒre 1881. 

toiBj4iuETg K o e d o n c , ' léggevusi mesi' 
sono SUI gicrnan soentilici e politici, m^ 
glesi e fiancesi; La stessa pairoìaiiCom-
pàré^;^r;a?,sui,giornaIi4taJÌa,nHPacchyj^^ 
Ditta w ; n i a i i K o u i e C o m o , acquisiò 
per rl lalia il pnvu(=cio di questa bibita.' 
Ora cos è questo Zoeaone che si vede 
orrrìM éii\>p^f^t(o, diranno i nostri |et-
lori? . . . 

É una nuova prova, dicianao noi, che 
le belle idee itanane non attecchiscono 
bene fra noi, ma che ali* ésteVó'ttìvece 
frottìsfeèrio e cìferìtornanpi^imigliorate. 

Il Proft.Polli come fu, détto nella Bia>-
g r a 0 a che di lui descritta in^rquesto 
giornale, ideò una F c l y c r e r o o t r o -
fic», allo scopo di darèfal nósÌrÒ^*erga-

ini*ijmò ìi^ifiVtérÌBl) .̂i3^cessaiJ ;al suo mag-
;gicre Eyìlwj)po^||Jav|quella polvere ,̂ 6jtt̂ . 
peganle, pcco digerib';e, e se teoretica­
mente appariva giustisEma, praticamen­
te Tenìva pòco bene accettata.: 

Ora eccp,,,̂ :6H% gli Inglesi parte|rido dai 
snefiesimi principii ne fanno una bibita 
pìsic-svole, spulneggUntei rinfrescante, 
nojj iilcoolìca. \ 

OgQilbotiiglia di' 'circa l i2 IHrp con­
tiene in «zzo grado inglese di fpsfata di 
ferrOi circa un grado di. fosiato a% calce. 
nonché fosfati 0%^poiasscm^soda. 

Conterebbe clunque gU*^éèsenZiaH co­
stituenti dei sangue, dei, neryj,,deU|̂ ^̂ ^̂ ^ 
in condizioni di pei fetta^ assimilazione, 

'. perchè sciolti perfettamente e quindi 
atti a ristorare ijllorganismo. 

Alcuni raedici inglesi consigliano,agli 
ammalati lo^./oedone quando hanno la 
sete de la febbre, solTron̂ o di malattie 
esaurienti e contro l'anoressia. Il prof. 

X a u r t ^ r di BSmtf Medico Capo, dell' 0 
spedale della Consolazione, fece pub^bli-
che lodi dello Zoedone, avendolo ricoino-
sciutcì bibita tonica, senza confronto su-
peffiore alle altré-

(Amiàlì di Chimica) 
Birett. Doii^V&v.ìMUnio Scìiiuvardi. 

I . . I . ' ^ I F 

— — — I I I n B i i j T i ~ f ~ r ~ — ~ ~ — ~ '—' — ^ ^ Il 

Avendo esperito l'uso della %a50K-
DttJ^lì 99 ricca di fosforee ferro chi-
micamente uniti, la trovai ricostituente 
znolto a.ssfEDilabile, graziosa ai palato, 

I 1 T 

fT 

1 

Bomajl agosto 1882. . 
Alla Ditta i > . U N Z O ^ I e C/» 

^^S^»^ .P9.9M.^Reriwnti mijoM.Mr 
tute accertare che la Z o e a o n e è una 
bibita piacevole, tonica, senza contronto 
stiperioreallé'altre bibite, capace di arre^ 

*̂*%are gran giovamento in certe^yìfernjìtArij, 
Comm. Prof. LUIGI LAURENZI, 

Capo aeirOspedaìe della Consolazione 
: "mrmòmà. 

n-pmHi& «Srfi&AVK '̂'tt «Ui n e f a d o m a n d a . 

cftnvenjeritissìma alte deboli, costituzioni 
al debilitati da malattia ed ai bambini 
che la aesinerano vivamente. 

Dòtt. jfliai^clo !!IFasla, 
Socio Corr.,dell' Accad. Fiaio Medica 

di .Milano 
r 

r H o sperimentato in Clinica e ;ne^a^, 
pratica privata la ZOEDONE, constatariV 
one lÉbuoni effetti f terapeutici come 

calrtìàntédilvóiriito ostinato n^^ 
^'^ìnesi di gestazione,,e come bevapda.vr!-

paratrice nei.casi di esaurimento nervoso . 
COSI frequente a incontrarsi durante il 
periodo puerperale,;f-f|jEbbi sempre cura 

' che ià bottiglia fosse-ìnnessapìrevéhtiva-
inerite in chfacGio, ,come si fa dei restpj 

Miiper lo bciamppgna, del quale credo a n # 
Cì'iicor 10 che la ZOEDONE possa essere un 
fìMBurrogato se nbn altrettanto gustoso certo 

altrettanto utile/éim dispendioso. > 
Firenze, mOttobre 1882. ' 

• Dott. ERNESTO GRASSI ^^:\. 
Prof.tncarica'o allaChmea ostetrica 

di Firenze . 

asolato ielli Stali 1 1 ^ _ 
miam, '^lluglio 1881, 

Al Direttore della Fabbricà^délla. Koe-
d o n e 

, I I p - r - - ' f -É l~ 

• Caro Signore^ 
Non posso Iteifernii dall*esprimérf!^1a 

grairi. soddisfazione eh' i oho pr,o,vatQ,dal-
l'uso della vostra < ,Zoc t lone )0FÌ|Come 
una bibita rinfrescante e rinforzante e 
deliziosa ê  possa ben capire perchè è 
g i r i àh tb popolarrintèU.-Stati,,XinÌtr^èd 
in^:InghiUerra^,,Lii,raccoi]Qande,rò ai cgiei 
amici,,; " •.-,,„„ ." " 

Tutto vostro 

MILANO l|5! 

k.̂ -

. .̂  

'iumi 

-1-. •Il E ] ' • 

D u N H f f » f * t R & i , ^ console. 
:V'->-ii-^, 

-,.'-..^ù- • ;--'^- t\ 

Si vèh^é'*à'L, l^^O Bottiglia grande —, X. t Bottiglia piccola 
In Caese da 12 Bottiglie intiere a L. 1 8 per cassa e 12 Bottiglie piccolo a L. t » 

per cassetta. — Si rendonòpèr 12 vetri grÉindi*'I^2.40 -^'peF.42 .vetci piccolt,L.;4-80-
: '^iridirizzare ìe-domande, alla.Mta.A-.IWaMa^n4^' 'e | ìfc, , lJMIfflt .^ 

BOMAf^Btessa Casa, Via di Pietra, 91, che ne fa spedizione in tutta Italia verso ri-
messa anticipata. ^yy 

e U.L Rue Paubotirg, S. Denis, 65 
1 ^ % m àella Sala, N. J . 
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La sola unica vera acqua di Ppjo è l'acqua del rintmato F o n ^ n a i i n o d i F c j o , 
.essa, ecaturlBcé in P^jò h 1500 metri circa dal livello del mare ed a circa 200^metri 
s*>P>*a l 'altra conosciuta per,4!ilica Fonte; p«r,cui l'acqua del Fj,<|».i|,)taMlin0 eli P e j o 
è la più genuina, la più pura, senzajniiitfazioni di altre acque eteriogenee. Oifre otti­
ma ricètta peir gli anemici, per ideboìi e per i convalescenti; efficacissiroa contro le 
maléttie del cuore, fegato,;'mi!za, e vescica ; per la giusta prcporzione degli alcaiini, per 
la ricchezza de! ferro, debgaz acido,carbonico in confronto delle aitre acque pur mine 
.rali,, ed .in ìspeci^di quella àeìVAntica Fonte, V 
e unica per la cura a domicilio. 

acqua g o w ^ n i n o d i l ' e j o 

•C^•i*•: 

itl^'VEffiTEI15K.% 
i;i^m^ .Certo, speculatore mette ih commercio,della acque, con indicazione di ANTICA FON-
™ ^ I P I S f e t ó l « l ? à !? ««"««^'1»4«>*'«c^^MflÒ^OT^to FontarijnQ;^!'Peif^r^Jerca 
con maliziose lusmuazioni e con senopiici parole furia credere i,nferiore k: quella della 
AntiC8,^Ionté.'^Oride|g>coi ffaéU avvilire le^nsue gratuite diclìarazìcnì, il conduttore 
signor^jaefecari ^I^iii^i drVerona-spetiiicà.i^raWav^^hiunquè^Wfa ricerca m opuscolo 
M ^ ^ l S t e . E ^ ^ ^ > i ^ Ì ? ; ? > ì e f e l ^ le acque mir,erah deigRómonim 
^ I p t i ^ J ^ ^ ^ m ^ 5"r ^^nerah della Anfica^Jj:o;g^J{agÌoTÙM9Ìo-
gtche fisico-cìumicheclimch e desilnte dal progresso di queste scienze. = ̂ ' . 

Deposito Genoralé presTollliJassutttorejvBellocai'l Bvnlgl, Verona. 
Xe^»tÌ4a|.fl^JW»'MPÌPresBo tutti^Jiisignori FarmacÌ8tì;4:,qgni;J;Gittà^^é^PròvÌricla. 
Deposttt in Padova, presso iSigg. Pianeri Mauro, Cornelio,, Durer Bacchettile Ẑ^̂  

netti, vendita al minutò presso le principali farmacie. ^ - 30 

fj 

:.Li H. -.'..': ^ ; ^ ' i ' i . . . 

' ' ' /• ' !<.:•. I - > . ; - « I , j i •j.? ^ • . ' . ' - i . vtsPSKffGBSismtsimwtsstiB^^ ••, l ' " . 'f-l'^-r 

i k-.\ r-ii;̂ ?,:: •-[̂ '•:̂ r-Ĵ Ĵ ei7^̂ îe-l:T|̂ i!̂ •i•-"î l--VHl,. 
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BreYetfato*'StaDÌliiiieiitp ìnologico 
$ ' ' ' • • - . " / . " • • • 

Vvé. GIOVANNI OÌOfLIANI 
v-

\m 

I ^ ^ I ^ : Ì fi 

• ^ • • ^ • p 

S p e c i a l e l a f i o r a f o r l o Clil-
m i c o per la prepa-
razione dell' 
'é- CONCENTRATO: 

•-r-"-,'.^J-'.-u^ 
. ••• . r , 

NEL WtìTÒ 
^ c ^ i 

Milano Via Melchiorre Gioia, 11 Milano 
..-,.!.- .\ -l.-.-..-.'. 

m 

m Fondiario 
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Gratis NUMERî Di sMGio Gratis 
r. t ^ " 

^̂ ,̂ iy!ai>' 

dello spienaido, più c c o n o i u f c o e unico 
^Gwrnale dt Mode, chè^^eseguifeca nelle pròprie* 
ofGcirie itutti i clichès-sxi disegni-originali &> 
del suo Museo.^jpecia.le I • 

'.--iî .v 

[Hìn 

m 

li 
_ J ^ • 
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In seguiÉb ad accòrdi intervenuti tra 
;questa Aininistrazìone e la Direzione Ger 
nèrale della Banca: Nazionale nel RegnQiì̂ .̂,s|fwi«^ 
là succursale di essa Banca nella Città 
41 I*adova, è incaricata di fare, ne!la stessa 

i^;j,città,;il,servizio di cassafpev. conto ,̂,del 
StìCredito Fondiario della Cassa.4%B.ispar-
^^ io di Milano, cioè,:. 

a/;dv pagare 4e,tCeclple d'interessi delle 
^^^Cartelle, fondiarie noli cliele^ CarteUe.M 
lifdìarie estratte, a cominciare dal* >! otto-

t ??) di esigere,Je rate semestrali d'am-
feniQrtamentp, dp^ute^Ja.deliitpri di prestiti;-

M Credita,Èondiarìo;tfpàrtire,d^l i g^"-
naie 1884. ,,̂ ,,,,, 

Milano 18 settembre l § a 

LA 
fiirqtuna ordin. 720,000 copie,J^,}À lingue/^ 
si distribuiscono a chi U domanda, alla S t a 

Milano.' • 
ÌT' 

•lî î Aì 

= ^ ^ " 

franco nel Regnò, 

i'>,Lvi'^;^i?: î ^ 

^^,m . Il PrcsidentG 
31131 

anno sem, trim,. 
Graim Edimm^^iQ,- 9,—:..:5,—• 

,̂_̂^̂  Piccola. » 8 , ^ 4,50 2,50^ 
, La S t a g i o n e dà in un anno: 3 0 0 0 ^ 

incisioni originali : 4 0 0 modelli da tagliari?;, 
r i e o o disegni per ricami;lRVori, ecc. La Grande 

Edizione ha inoltre. 3.6. figuriniWcolorati arti-
Sticamente all'acquarello. 

^, Tutte le Signore di buon gusto si indi 
rizzino al Giornale d% Mode 

1^^ ST^C3-J035^153 

« ^ 

'•^^-•"^'mm - i , - i :.iii5^-4!^vT^=rVi-^'5^;i|j^.^-;^^^^viiiìrj yéì'^i'J-'. 

i 

Milano,' Corso .V"if(o;nô , .EjnanueZe 37, Milano 

per avere G R A T I S Numeri dì Saggio, . s . . ip : Vi. 

l ^ ^ i T . 

-.-T_-
i , L-i". 

r^V ! 

; ^ ^ : ; 

'^^isS^B^ÌSSÌSW^X 
\^^^^^ 
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Ji 
'ima 

:M^M. um^}dMM^'^^^:^^bii:^- ii/.iC ̂ i|£y ?-r/;ihV.',.-;:î "̂V. '•r;̂ ''̂ ^ -^-^^r '̂-ĵ - î̂ ^ .-"'--->^̂ '̂ q ?̂-V^ i,"iVfìi'--i;:'V,'̂ . j.:v.̂  i\ • 

'-.^ 
i A ( » ' . ' - ' ^ ^ • - ' • . • . -

• • ' - - ' • • ; . ' ; ' 1 . " . 

:i'A{-^.,r' — -TT ' . ^ I. 

Bii i ic iPIO »1 KKKSCm 
^ l ^ ^ ^ i r ^ ? " -.^4r ^^m^^;^' -ui- III ' . 

î ,'-̂ C]̂ :ir̂ ^^ ;̂̂ ."''r?''>T'S'tìT?ii'̂ -

^L<,. 

l-^-^-i^tv:- "m •m^'^u-ì^,-^^ ^^^jùè^^ùhi^^M^^t 

lì MUKÌCÌDÌO ha epfrlò eia da dne anni un C o n v i t t o con S c w o l e c l c m c n t n i ' i 
e @«rwol39 c f l xnanc rc l a l e i n t e r n a z i o n a l e nell ameno, salubre, antico Collegio 
Peroni in Brescia. — La Scuola iriternazionale è. d'Vî lî -irt seranni,, e lìiodellatai^r^suy^ 
migliori di Svizzera e di Germania.'H-Convitto.jqcpgliepch^ i gÌovjne;;ti qli^ vogliono 
iscriversi al B Ginnasio. — La retta pei convittori della Scuoia elementare è (̂ i L. 550, 
pei convittori ginnasiali e del corso preparatorio alla Scuola ccmmerciale L. 600, per 
quelli della Scuola Tntéfnazionale di commèrcio L. 750. Si ricévono'anche convittori per 
studi speciali. — Aggiungendo alla retta L. 200 ì-:^iic0|iyittoò pagafig|.|yj,t^^.,,l^ 
straordinarie. — Le inscnzi'Q||j,ji^^^^ a tutto ottobre;''su La Direzione del Collegio 
daràp richieste, maggiori infortii azioni. 

PEL SINDACO PROF. 'ff. I-iEnTTUS-tTI. 

ÈiM 

(Ijjienkraeuter - RlageniJitSr^ 
DI AUG. Ff DENNLER D' I 3 < J T : E ) : e . i j A i ? : E i > r 

co Casa MILSMO, i r Til iH.1 
i^n^y:^^ 

PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI 
^ r I t - l - ^ ' _ L . l •y.>X -.'_<' :-'L--i:-i\\^ì.:i^--:.:^^'>r^^ri 

-P-K~J^.. 

A^''^ 

•.•^-im^^^>i^-ì^ir^^^yi^Sim.ii^-^^^^^^^^ 
Eì"2", i S ^ ' E X j B O X J I E ^ l S r E , eòe, 

3008 

[.-- ;.:î .:'j'E=riraii:i'̂ |;̂  [1.--

: ; / . ' i : ' ^ ' • • • ' •• 
' 1 • I . 1 - , - . ' - ! " ' - - v ^ ; - • - ^ ^ • ^ - - ' • ? ' - | , 1 ' ^ ' > i ' i > i " . • - . . - • . • * h . 1 . ' . - ' ^ • 

•.;^,A-•••y.^c..^,r^^^^^ >5^Mr:. 

W 

^|,^; 

•^a 

^l^r 

"L 

^ ^ : ^ 

.BBaaimiagMfflam»B«MMaaaaMt^^ 
f II 1 .1 — • ' • • tm^t • • I — i » » - ^ i i n , I , 1 — - - ^ I I I I . 1.IJ.1 I . 1^ • — - . • — ^ . . - ! • • . M I . ^ — ^ — J ^ ^ ^ . i 11 hi -I I» — j IMI p i i i i ^ Il 

E 
Viìilv^ 

'U-|:.J1 l i iliiT Lr.-iL'c. 
im— I . . A . _ — Al -wAff»teisi>©S'irAKi-

- ' . , ; 1.̂  m 

"•i^i^^^^ 

•Ml i^ 

Il $2 €ìttoliite*''partirà straordinaripmente per Rio Janeiro, 
'Btìerìol'iiyi^es e Rosario di Santa l y i Vapore 

h' 

~— 1̂  I . . ^ 

•im 

\ ••.-1= • ^ \ ' : ' \ \w.;^^.va^^^j^{ffmn\mitr\<ltmW ra?Vggrfaì31iWWÌHfWY>ì^^ 

Si rilasciano biglietti diretti per TalcabuapQrJalpt^pìsp, ,QaW^̂ ^̂  
Tao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a %^te^ i c l ep ,^ pirog^f^fi della 

Per;imÌP!arco diriĝ jftìiaU^̂ ^̂ ^ d e l l a H o e i o t à , via San Lorenzo, niuìiero 8, 
G e n o v a . 3103 

tHawwsHuattiOQ^sl^ 

M. 
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